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ONQREVOLI SENATORI.- La discussione del 
bilancio dell'Agricoltura cade in un mo;mento 
in cui il Paese segue l'attività di questo· Mini­
stero con un intere.2se assai vivo. La pubbliea 
opinione, e. non so1tanto quella formata dalle 
classi rurali, è estremamente sensibile agli 
·orientamenti della · politica agraria, non solo 
percbè H Governo è intervenuto in delicate ver­
tenze sindacali od ha variato il sistema di am­
masso dei prodotti agricoli, ovvero ha stabilito 
i prezzi ed essi relativi, ma soprattutto per•.:hè 
vi è nel Paese una ansiosa aspettativa pe:r l'in­
~irizzo che seguirà il Ministero di agricoltura 
per attuare l'annunciata riforma agraria. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

. Ma quest'anno le eccezionali circostanze nel­
le quali ha luogo la discussione del bilancio 
non consentono l'esame dei problemi econo­
mici e sociali dell'agricoltura, per cui la loro 
disamina s·arà compiuta fra pochi mesi discu­
tendosi il bilancio del prossimo anno finanzia­
rio. Ci limiteremo perciò a pochi cenni infor­
mativi. 

* * * 
Nel loro complesso agricoltori e contadini 

hanno dimostrato · un profondo attaccamento 
alla ricostituzione dell 'efficienza produttiva 
delle loro aziende, tant'è che, con il loro po­
deroso concorso, la produzione agraria già 
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nell'anno 1946 dava sintomi di confortante fer­
vore. Essi hanno saputo investire i loro rispar­
mi nella terra senza lasciarsi attrarre dai mi­
raggi offerti da attività inconsuete o marginali. 

, I dàiì:ni recati-dalla guerra sono imponenti . . 
Sotio'- s_tati bruciati e divelti 125 milioni di viti, . 
5 IniUoni di olivi, 4,5 milioni di piante da ~~utto. 
I fabbricati rurali perduti misurano 21 milio­
ni di metri cubi. Nonostante queste distruzioni , 
nonostante la carenza di concimi chimici, di an­
tiparassi tari, di carburanti ed in genere di mez-

' zi strumentali, a soli due anni di distanza dal­
la fine della guerra, nel 1947, si è raggiunto 
1'80°/o della produzione agricola pre-bellica; e 
ciò anche se la produzione cerealicola di quel­
l'anno risultò bassa per l'avverso andamento 
stagionale. ' 

Quest'anno, invece, sia per la maggiore su­
perficie investita a seguito dell'introduzione 
dell'ammasso per contingente, sia per le più 
alte rese per ettaro conseguite in quasi tutte le 
regioni, si sono prodotti 62 milioni di quintali 
di grano. 

Negli ultimi venticinque anni abbiamo assi­
stito, in fatto di produzione granaria, ad una 
prima fase ascendente di estensione della col­
tura e di maggiori rese unitarie; e ad una se­
conda fase discendente di contrazione della su­
perficie seminata e di abbassamento dei rendi­
menti per ettaro. Da quattro milioni e mezzo di 
ettari coltivati a grano nel 1924, si era passati 
ad oltre 5 milioni di ettari, e da una produzio­
ne media ad ettaro di 10 quintali ci si era av­
vicinati ai 15 quintali. Dal 1945 in poi si è tor­
nati alla superficie ed alle rese di venti anni fa: 
solo nel 1948 le sorti della nostra granicoltura 
hanno accennato a rialzarsi. 

Anche i raccolti del riso e del granoturco si 
prospettano quest'anno abbondanti; ed essen­
doci concesse adeguate integrazioni di cereali 
dalle Americhe, dalla Romania e dalla Russia, 
possiamo finalmente ritenere assicurato il pa­
ne agli italiani. 

Le produzioni animali a grado a grado si 
avviano a raggiungere i livelli pre-bellici. 

Qualche timore comincia a nutrirsi sulla 
sorte della nostra viticoltura, causa la man­

, canza del mercato tedesco e in vista della pro­
gettata Unione doganale italo-francese. Biso­
gnerà trattare Ja questione in modo da impedì-
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re che si ripeta la crisi vinicola, che tanto gr·a­
vemente colpì il :Mezzogiorno dopo la 1·otttn·a 
del trattato commerciale con la Francia, in sul 
finire del secolo scorso. 

Altro delicato settore è quello della bachicol­
tura, la quale. dopo l'effimera floridezz~: .del pe,. 
riodo bellico, torna ad essere oggetto della stre­
nua concorrenza asiatica. Inoltre alcuni Pae­
si produttori proteggono i loro allevamenti 
(Brasile); altri paesi consumatori hannç> per­
duto la loro capacità di acquisto (Germania); 
e, infine, l'utilizzazione di fibre artificiali ridu- . 
ce il consumo della seta. 

Non meno difficili sono le posizioni del riso 
e della canapa e: per altro riguardo, della bar­
babietola da zucchero. 

Tralasciamo l'accenno ad altri settori pur 
fondamentali, per ricordare che persiste una 
sensibile disarmonia nell'àmbito dei prezzi a­
gricoli e nei confronti dei prezzi dei prodotti 
industriali. 

Il prec2dente equilibrio è stato rotto duran­
te la guerra dalla rarefazi o ne di alcuni pro­
dotti e dalla relativa abbondanza di altri, ed 
aggravato dagli interventi statali nella fis sa­
zione dei prezzi. A ciò si aggiungano gli effet­
ti consueti della inflazione monetaria. 

Nel settore cerealicolo, ad esempio, è stato 
rilevato lo sfasamento tra i prezzi del grano, 
del granturco e del risone. Nel 1938, anno di 
relativo equilibrio economico, fatto eguale a 
100 il prezzo del grano, il prezzo del granturco 
risultava pari a 65 ed il prezzo del risone pari 
a 72. Nel 194 7, invece, rispetto a 100 del gra­
no, si ha 77 per il granoturco e 122 per il riso­
ne. Il che vuoi dire che nello s corso anno il 
prezzo del risone aveva superato il prez.zo del . 
grano e risultava sfasato anche nei confronti 
del granotu1·co, il cui prezzo era invece ri­
masto ancora all'antico rapporto col grano. 
Qui non si pone il · problema del prezzo dei ce­
reali, nè si indicano i criteri da seguire per 
risolverlo; si constata soltanto l'esis tenza di 
un rapporto diverso da quello tradizionale, che 
però con il recente provvedimento tende ad es­
sere ristabilito. 

In complesso i prezzi all'ingrosso delle der­
rate alimentari si trovano attualmente ad un 
livello che è 50 volte quello prebellico; però vi 
è un netto distacco tra i prodotti di origine ve-
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getale e quelli di origine animale. I primi (ce­
reali, vino, ortaggi, fruttçt, ecc.) sono al disot­
to del predetto livello, aggirandosi intorno a 
40 volte le quotazioni 1938; i secondi invece 
(carne, latte ecc.), più favoriti dalla congiuntu­
ra bellica, hanno raggiunto livelli pari a 70 
volte quelli prebellicl. 

L'illusione di tenere in pugno l'economia 
del Paese con la fi ssazione dei prezzi è mise­
ramente crollata. Occorre perciò favorire il 
graduale ritorno verso la normalità. 

* * * 
Qualche passo è stato fatto sulla via della 

smobHitazione degli organismi superflui, ma 
ancora molti ssimo resta da fare. 

In generale s i può affermare, senza tema di 
cadere in errore, che i ministeri si sono assun­
ti troppi c.òmpiti e spesso non hanno nè i mezzi 
nè gli uomini per attuarli. 

Si pone quindi un urgente problema, che 
assume il carattere di un dilemma: o ridurre 
i còmpiti o aumentare i mezzi ed il personale. 

La povertà dei mezzi è fatto cronico nella 
vita del Ministero dell'agricoltura. 

L'esame dei consuntivi delle spese, ordina­
rie e straordinarie, effettuate per i singoli Mini­
steri nel periodo prebellico 1935-1939 e nello 
scorso esercizio 1947-48 mostra che al Ministe­
ro rlell'ag ·~·ieoltura sono state destinate somme 
variabili dall'1,6 °/o al 212 °/o (vedi allegato l). 
Percentuale modesta, specialm·ente se consi­
derata in rapporto all'importanza dei còmpiti 
affidati a questo dicastero, ed al peso che .ha 
l'agrieoltura nel quadro delle attività economi­
che nazionali. :Mentre la percentuale dei fondi 
assegnati al Ministero dell'agric~ltura rimane 
quasi ferma, sono aumentate enormemente le 
funzioni ad esso àttribuite. I fondi sono stati 
diluiti in troppi capitoli di bilancio e quindi 
talvolta l'attività. è risultata inadeguata ai pro­
grammi. 

L'analisi delle principali voci di bilancio pa­
lesa molti fatti meritevoli di esame (vedi allega­
to 2). È però nostro proposto limi.tarci ·a quelli 
che possono acquistare valore segnaletico. 

* * * 
L~ bonifica, pur avendo assegnazioni del 

tutto inadeguate come tante volte è stato auto­
revolmente riconosciuto, assorbe la · niaggior 
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parte dei fol).di assegnati al Ministero; quindi 
ne rim.angono ben pochi per le altre attività. 
P rima delrultima guerra erano assegnati per 
la bonifica dal 60 °/o al 65 °/o dei fondi. Nello 
scorso esercizio finanziario 194 7-1948 la bo­
nifica assorbì 1'84 °/o delle disponibilità e nel 
nuovo esercizio 1948-1949 si prevede il 70 °/o. 
Nessuno disconosce la importanza fondamen­
tale delle opere di bonifica e la necessità di una 
loro intensificazione; tuttavia è evidente che 
non debbono essere trascurate le altre attività, 
che pure concorrono al progresso dell'agricol­
tura ed al benessere delle classi rurali. 

Senza approfondire l'importante argomento 
e:he meriterebbe adeguata trattazione, si rileva 
come il bilancio non rechi nella parte ordi­
naria stanziamenti per le opere di bonifica. 
Anche in passato i programmi di bonifica sono 
stati disposti con appositi provvedimeJ)ti finan­
ziari . e come tali ricadono nella parte straor­
dinaria del bilancio stesso. 

È tuttavia da osservare che, indipendente­
mente da: ·programmi -che traggono i mezzi 
finanziari da leggi speciali, la bonifica pre­
senta delle esigenze ordinarie quali sono 
quelle d~lla manutenzione delle opere eseguite 
e non ancora completate, degli indispensabili 
inte1·venti per assicurare l'efficienza degli im­
pianti, che non possono essere alla mercè degli 
stanziamenti discontinui disposti da leggi spe­
ciali. 

l 

N el passato si è potuto constatare come, 
esaurite le dotazioni straordinarie, talvolta non 
si s ia potuto provvedere al completamento del­
le opere incompiute, e quelle già eseguite sia- · 

,no s tate esposte ad un deterioramento che ne 
ha pregiudicata l'efficienza e compromesso la 
funzionalità. 

. Sarebbe . quindi desiderabile .che di tale 
esigenza permanente si tenesse adeguato con­
to inserendo nella parte ordinaria del bilancio 
un apposito stanziamento destinato a quelle 

. necessità permanenti; in tal modo, qualunque 
possa essere la dotazione dipendente da spe­
ciali leggi finanziarie, si disporrebbe dei mez­
zi indispensabili ad assicurare la normale pro­
secuzione di un'attività che, nelle particolari 
condizioni della nostra agricoltura, non può 
essere arrestata senza compromettere la pro-

·duzione. 
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Ciò appare tanto .più necessario quando, co­
.me avviene nel corrente esercizio e presumi-' 
bilmente avverrà negli esercizi prossimi, l'ese-. 
cuzione dei programmi di bonifica dipende in 
prevalenza dai mezzi forniti dall'E.R.P.~ 

* * * 
Nel bilancio dell'agricoltura l'attuale ripar­

tizione dei fondi fra ~ singoli servizi è q~ella 
più rispondente ai còmpiti assegnati a quel di­
castero? N o n è facile rispondere in maniera 
affermativa. Le disarmonie che in essa siri'­
scontrano hanno tutte le loro giustificazioni, 
ma si tratta di giustificazioni formali che sug­
geriscono una graduale e paziente riforma 
nell'impostazione generale del bilancio, da 
conseguire nei prossimi anni. 

In questa sede ci limiteremo a ricordare. al~ 
cuni fatti rappresentativi di una situazione di 
emergenza, che deve essere normalizzata. 

Uno dei . punti dolenti è · rapp-resentato dal 
credito agrario. 

Mentre d::d 1935 al 1939 una percentuale va­
riabile dal 13 °/o al 17 °/o degli stanziamenti del 
Ministero alimentava il credito agrario, negli 
ultimi due esercizi (quello testè concluso e 
quel~ o in corso) ne àssorbe meno dell'l 0/o. Per · 
questa e per altre cause più generali ne è deri­
vata la paralisi del credito agrario, con gravis­
simo danno per la produzione. · 

Perciò ritengo necessario .rilevare la dif­
ficile situazione degli istituti di credito 
agrario. :Mentre lo Stato finanzia industrie e 
opere pubbliche, alcune delle quali di dubbia 
utilità, molti agricoltori si trovano nell'impos­
sibilità di finanziare il loro ordinario ciclo 
produttivo, di provvedersi delle scorte neces­
sarie, di eseguire le più modeste ed utili opere 
di miglioramento fondiario, perchè gli istituti 
di credito · agrario non sono nelle condizioni 
di poter concedere, a condizioni ragionevol~, il 
credito occorrente . . 

* * * 
Un altro punto debole è rappresentato dalle 

« spese generali». È ben vero che dal 3,8 °/o, 
quanto cioè esse ~ncide;vano sul complesso del­
le spese del bilancio di ,previsione 19·17-19-18, 
5ono state elevate al 9,2 °/o nel bilancio 1948-, ' . 
1949; ma rimangono, a mio giudizio, troppo al 
di sotto del limite ·necessario. Si, pensi che gli 

Ispettori agrari del:>bono svolgere il loro la­
voro ·sui campi, fra contadini e agricoltori. I 
funzionari non debbono essere legati al tavolo 
d'ufficio; così facendo tradirebbero la loro 
missione ed accentuerebbero il sospetto di aver 
decisamente abbandonato il periodo aureo delle 
Cattedre ambulanti, quando i cattedratici per­
correvano le compagne con spirito di apostoli 
di un progresso tecnico che era anche stru­
mento di elevazione morale e sociale. 

Mezzi celeri di locomozione sono indispensa­
bih a chi deve seguire l'agricoltura nelle va- . 
rie zone di ciascu~a provincia e portare -ovun­
que tempestivamente una parola di consiglio, 
di incitamento e di assistenza. 

* * * 
L'istruzione professionale dei ceti rurali è 

uno dei fondamentali problemi che · lo Stato 
italiano deve affrontare; non solo perchè quasi 
la metà della popolazione è agricola, ma anche 
perchè se si pensa alle possibi1ità che l'appli­
cazione della tecnica moderna offre aJl'agri­
coltura ed alla scarsa preparazione dei conta­
dini, si comprende la grande utilità che può 
derivare al Paese da una diffusa e modenm 
organizzazione dell'istruzione e della propa-
ganda agraria. / 

Inoltre le somme destinate all'istruzione 
elevano la cultura dell'uomo, la consapevo­
le~za del cittadino e offrono al produttore le 
armi più sicure del successo. 

A ffinchè la grave decadenza dell'istruzione . 
professionale dei contadini sia arginata e ne 
sia assicurata la ripresa è necessario creare gli 
organi adatti ~ finanziarli. È meglio spendere 
due o tre miliardi di più per istruire i conta­
dini italiani, che fare qualche opera pubblica 
in più: anche il solo rendimento econo:rpico 
--=.;arà maggiore. 

Tutti sappia~o che. il Ministero dell'agri­
coltura si sta occupando di ciò con grande 
energia, ma abbiamo il timore che il Governo, 
nella sua intierezza organica, non dia un so-

·. stanziale cordiale appoggio alle iniziative agri­
. cole. N o i chiediamo che il Governo, nel suo 

complesso, faccia una politica agraria; noi 
chiediamo che, ad esempio, non si rifiutino i 
pochi miliardi necessari, per insegnare ai con­
tadini a far meglio il loro mestiere. 
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Per 1·ealizzare questi propositi si potrebbe 
c1·eare nell'ambito del Ministero d~ll'agricol­
t~ra, o a lato del Ministero magari con fun~ 
zionari che oggi non hanno stabili e precisi 
compiti, una « Fon·dazione per l'istruzione· 
agraria», alla quale affidare anche il compito 
della rieducazione degli insegnanti, che de­
vono essere messi di nuovo a contatto con dei 
rurali. 

Mi sono -convinto che la sperimentazione 
agraria, se ha assolutamente bisogno di mezzi 
adeguati per poter riprendere il suo lavoro, de­
ve però avere spiccato carattere applicativo. 
Lasciamo quindi alle Università le ricerche 
puramente scientifiche che continuano la ·no­
stra gloriosa tradizione. · Tecnici agricoli, 
agricoltori, contadini, chiedono che la speri­
mentazione soddisfi le esigenze della produ­
zione agricola, sia intesa cioè a facilitare i 
compiti degli agricoltori, a stabilire in che 
modo, nel nostro clima e sul nostro suolo, 
si possano applicare utilmente le nuove pra­
tiche agricole suggerite dalle scoperte della 
scienza e dai progressi della . tecnica. 

* * * 
Un altro punto che non possiamo tra­

scurare è quello della organizzazione dei pro-­
duttori agricoli: problema posto · in sul finire 
del secolo scorso quando alcune gravi malat­
tie d'importazione straniera aggredivano le 
nostre piante coltivate. Allora si ebbero i pri­
mi consorzi fra produttori volti a realizzare 
l'unità nella lotta contro le cause nemiche. 

L'organizzazione dei produttori è un aspet­
to del modern_o tipo di civiltà organizzata nel 
quale · il mondo è ormai entrato; in esso, per 
salvare quel tanto di libertà che ancora si può 
sperare di salvare, è indispensabi~e organiz­
zarsi. 

L'organizzazione non deve però essere la 
meccanica applicazione di schemi studiati da 
astratti pianifieatori. N o n molti anni · or sono 
siamo caduti nell'errore di creare, con criteri 
geometrici, tanti fittizi organismi, per cui ogni 
unità amministrativa doveva avere il suo ente 
o consorzio; nacque così una ridda di eon­
sorzi arbitrari r.he disorieri.tav~no la sempli­
ce gente dei . campi. Se organizzarsi è indispen­
sabile, è però necessario che l'organizzazione 
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nasca , da : sentite · esigenze: soltanto ~ così può 
essere viva e operare nell'interesse di tutti. 

È fondamentale che i produttori, special­
ment~ i · piccoli produttori così frequenti nel 
nostro . Paese, dispongano di organismi adatti 
ad esercitare funzioni che, nel mondo mo­
derno, non possono più essere esercitate con 
successo dai singoli. Ricordo la lotta contro 
i parassiti animali e vegetali d~lle piante col­
tivate e contro -le malattie infettive del bestia­
me; ricordo anche quel tanto di disciplina 
della produzione, che per alcune coltiva­
zioni, come la barbabietola e la canapa, ha 
già trovato il modo di concretarsi in consorzi. 

Ma l'organizzazione economica non può es­
sere lasciata soltanto all'iniziativa dei singoli; 
essa deve esser·e aiutata e indirizzata dal Mi­
nistero dell'agricoltura, il quale in parte ha già 
gli organi ed in parte li avrà, per realizzare 
le attese riforme. 

E qui non posso tacere la necessità, anzi 
l'urgenza, che l'Ufficio nazionale statistico­
economico per l'agricoltura s~a c'ongruamente 
trasformato per far sì che anche quei tecnici 
oggi insufficientemente utilizzati, possano la­
vorare nell'interesse d-ell'agricoltura. 

Per terminare questi cenni fugaci su proble­
mi di grande importanza, che saranno nei 
prossimi mesi oggetto di approfondito esa­
me, si richiama l'attenzion~ su di un parttco­
lare, che può essere illuminante. 

Il bilancio 1948~ 1949 prevede al capitolo 8 
una spesa di tre milioni e mezzo sotto la voce: 
<< Indennità e rimborsi di spese per incarichi 
eve1~tuali al personale di altre amministrazioni 
dello Stato e ad estranei». 

Il Ministero dell'agricoltura deve fare fre­
quente ricorso all'opera di studiosi, .. estranei 
alla Amministrazione, per impostare o formu-
-l~re piani di bonifica, di lotta fitosanitaria, e 
via dicendo: còmpiti che non possono essere 
interamente svolti, per unanime riconoscimen­
to, dai funzionari del Ministero. Ora, lo stan­
ziamento di 3,5 milioni, di per sé assolutamen­
te inadeguato, _vienè riel fatto assorbito ·per 
servizi inerenti alla liqùidazione degli usi 
civJCi; e sf aggiung~. phe la stessa somma 
dovrebbe servire ·anche per missioni al­
l'esterno, intese ad assorbire e trapiantare 
in · patria quanto di meglio sia stato altrove 
escogitato per il progresso agrario. 
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La conseguenza è evidente ed è semplice nel- · 
la sua gravità. Dato che il Ministero non può 
compensare i tecnici estranei all'Amministra­
zione, gli studi fondamentali di cui ·si è fatto 
cenno non vengono compiuti; e perciò può ac­
cadere di spendere meno bene miliardi per non 
spendere, in via preliminare, qualche milione 
di lire. In verità, per una curiosa deviazione 
psicologica, raramente accade di criticare la . 
spesa di qualche centinaio di milioni per una 
opera che può essere inutile; ma moltissimi 
eleverebbero critiche severe qualora si spen- · 
dessero uno o due milioni di lire per stabilire 
se essa è o meno utile. È vero che i popoli po­
veri sono costretti a fare un'economia· più co- , 
sto sa dei popoli ricchi; e che perciò debbono 
considerare c'ome un lusso certe categorie di 
spes~; ma la prima esigenza di un qualunque 
programma economico consiste proprio nel- . 
l'acquisire la profonda conoscenza dei pro­
blemi. 

* * * 

Qui cade opportuna una osservazione di 
carattere generale. 

Il problema odierno è soprattutto quello di 
spendere bene. Questa è una prima conclusione 
alla quale è arrivata la pubblica opinione e 
che non deve essere taciuta. Occorre spendere 
bene e quando si spende bene, anche se si . 
spende molto, i pericoli dell'inflazione sono 
minori. 

Ma · per spendere meglio bisogna conoscere 
perfettamente l'ambiente tecnico ed economico 
nel quali si opera e disporre degli organi adat­
ti a tradurre in realtà i progetti. In altre. pa­
:r;ole si può dire che, avendo idee chiare, per 
spendere bene bisogna sapersi organizzare. 

Questa è una evidente necessità del mondo 
moderno. Talvolta si spende in modi e forme . 
non del tutto soddisfacenti soprattutto per­
chè il vigente ordinamento amministrativo e 
tecnico dello Stato è quello stesso concepito 
quando lo Stato non interveniva nella vita eco .. 
nomica. Queste deficienze un tempo non erano 
sentite, ma oggi con uno Stato che interviene 
in mille modi negli affari privati dei . cittadini, 
appaiono come deficienze organiche, alle quali 
bisogna provvedere. 

La migliore organizzazione o riforma degli 
ordinamenti burocratici non basta; occorre 
attribuire ad aziende autonome funzioni che 
oggi lo Stato esercita ad alto costo e con enor­
me ritardo. Molte direzioni generali dei nostri 
Minìste1•i potrebbero utilmente essere trasfor­
mate in aziende autonome, aventi come pl·esi­
dente il ministro. L'esempio delle ferrovie flel­
lo Stato, dell'Azienda della Strada, dell'Isti­
tuto N azionale Assicurazioni dovrebbe essere 
seguito per le bonifiche, per le opere d'irriga­
zione, per l'istruzione professionale dei con­
tadini e così via. 

Oggi lo Stato deve operare anche nella vita 
economica; e quindi deve mettersi nelle conrli­
zioni di esercitare prontamente ed a costo t'a­
gionevole le numerose funzioni che si è at­
tribuito. 

* * * 
Le previsioni di entrate e spese dell'Azienda 

dello Stato per le foreste demaniali si possono 
considerare rome appendice al bilancio del Mi-· 
nistero dell'agricoltura. 

Le entrate passano dai 360 milioni 'del bilan­
cio di previsione 1947-1948 ai 674 che si pro­
pongono per il 1948-1949, con .un aumento di 
314 milioni. È da rilevare che sulla somma 
t9tale di 674 milioni, la disponibilità per spese 
vere e proprie di gestione delle foreste si ri­
duce a circa 619 milioni, il resto essendo rap­
presentato dai contributi fissi a carico della 
Azienda e dall'avanzo effettiyo di gestione 
spettante allo Stato. 

Gli aumenti richiesti sono giustificati dai 
maggiori oneri per il personale ed i servizi 
ed in particolare dall'urgenza d~i lavori di ri­
costruzione dei boschi, opifici, fabbricati, stra­
de e vivai distrutti o danneggiati dalla guerra. 

l~ra le spese straordinarie è stata aggi~nta, 
nel bilancio . di previsione di . quest'anno, una 
nùova : voc~: « Accantonamento di disponibili­
fa destinate ad investimenti patrimoniali » con 
lo stanziamento di 50 milioni. Questa somma 
dovrebbe essere destinata all'acquisto di ter­
reni nudi o boscati da incorporare nel dema­
nio forestale. 

La ·supèificie attuale di questo demanio è di 
275 mila ettari, dei quali 164 mila a bosco, ed 

rimanenti costituiti da incolti, pascoli, ecc. 
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I boschi demaniali 'rappresentano appena il 
3°/o delPintera superficie boschiva italiana: per­
centuale molto · bassa se messa a confronto 
con la percentuale dei boschi demaniali esi­
stenti in Francia (12°/o), in Inghilterra (14°/o), 
in Austria (16°/o)~ in Germania (~3 °/o), in . 
Jugoslavia (48 °/o). Il vecchio programma di 
estendere il demanio forestale deve quindi es­
sere ripreso anche per la migliore difesa delle 
zone gravemente minacciate dal dissesto idro­
logico. 

Onorevoli senatori, 

Le considerazioni prècedenti, come Sl e ri­
cordato nell'esordio, hanno soltanto lo scopo 
di insistere sull'attuazione di propositi che il 
Ministro per l'agricoltura ha più volte mani­
festato e che attraverso mille difficoltà egli sta, 
a grado a grado, realizzando con pazienza 
operosa. Tutti si rendono conto delle esigen­
ze di bilanCio e della difficoltà che il dicastero 
dell'agricoltura ha dovuto affrontare per pro­
muovere, dopo le gravi distruzioni belliche, la 
ripresa della produzione agricola. Tanto più 
che l'opera assidua svolta dal Ministero non 
si è limitata soltanto al settore produttivo, 

. a quel]o della bonifica e dell'irrigazione, ma 

Senato della Repubblica :.._ 116-A 

si è esplicata con fervore anche nel delicato 
settore dei contratti agrari, al fine di superare 
contrasti che, in particolari circostanze, pote­
vano degenerare in più gravi conflitti, _c.on 
danno enorme per la produzione. 

Anche nel settore forestale una sensibile ri­
presa è stata rilevata e perciò si traggono i .mi­
gliori auspici'per la realizzazione di quella po­
litica forestale che dà decenni è nelle speranze 
delle popolazioni montane .~el nostro Paese, 
alle quali va il nostro particolare pensiero e 
la nostra memore solidarietà. 

N òi siamo certi che nella formulazione del 
. bilancio per l'esercizio 1949-1950, che fra po­
chi mesi sarà discusso dal Parlamento, il Mi­
nistero terrà conto dei voti espresso dalla Com­
missione e realizzerà così una migliote distri­
buzione delle somme fra i singoli servizi. 

Con questo spirito · di costruttiva collabora­
ziòne all'opera irri.ponente a1la quale si è. ac­
cinto il Ministero ·d'agricoltura e nella fidu­
cia che esso riuscirà a portarla a compimento, 
si propone al ·Senato di . approvare il bi­
lancio per l'esercizio finanziario che va dal 
1 o luglio 1948 al 30 giugno 1949. 

MEDICI, relatore . 
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Disegni di legge e relazioni- A~no 1948 -10- Senato delta Repubblica - 116-A 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

\ 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi-
narie e straordinarie del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, per l'esercizio finanzia­
rio dal 1° luglio 1948 al 30 giugno 1949, in con­
formità dell'annesso stato di previsione. 

Art. 2. 

lD approvato il bilancio dell'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, per l'esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1948 al 30 giugno 1949 al­
legato al pre.sente stato di previsione, a termini 
tlel1'artieolo 10 della legge 5 gennaio 1933, 
Il. 30. 




